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Il presidente Mia Izetbegovic ha dato 
l'annuncio ieri sera a New York 
prima di incontrare le altre delegazioni 
«Ora tocca alla comunità intemazionale» 

nel Mondo 
Il governo di Sarajevo avrebbe ottenuto 
il controllo di un'altra provincia 'C :. 
Missione del generale Morillon a Belgrado 
Milosevic: «Tregua irrimediata in Bosnia» 

\cnerdi 
26 marzo 1993 

«Firmo, il mondo imponga la pace» 
i sottoscrivono il piano di Vance éOwen 

«Firmiamo, ora tocca a voi». Il presidente bosniaco 
Izetbegovic, prima di incontrare le delegazioni croa
ta e serba, ha annunciato a New York la decisione di 
sottoscrivere l'ultima parte del piano di pace Vance-
Owen, relativa alla mappa territoriale. «Abbiamo ' 
avuto garanzie dagli Usa». Missione a Belgrado del 
generale Morillon: «Milosevic deve imporre il cessa
te il fuoco». E Milosevic chiede la tregua immediata. 

MARINA MASTROLUCA 

• • «Noi firmiamo. Adesso 
tutto dipende dalla comunità 
intemazionale». Un'ovazione 
tra ì giornalisti accoglie le pa
role di Alila' Izetbegovic. Parole 
inaspettate nell'atmosfera gri
gia dei negoziati di New York, 
che sembravano condannati a 
chiudersi come erano iniziati. 
Il presidente bosniaco, ha 
spiegato il numero due della 
delegazione di Sarajevo Ivan 
Misic, è stato -convinto dagli 
Stati Uniti che l'attuazione de-, 
gli accordi di pace sarà fatta 
seriamente». I musulmani han
no perciò deciso di siglare an
che la terza parte del piano di 
pace, quella che prevede la 
suddivisione del territorio bo
sniaco in dieci province forte
mente autonome. Secondo le 
pnme indiscrezioni, avrebbero 
ottenuto una provincia in più 
rispetto al disegno orginario 
della nuova mappa bosniaca e 
sarebbe stato apportato qual
che aggiustamento per la parte 
che nguarda Sarajevo. . 

Una schiarita tanto più inat
tesa dopo il rinvio del voto del 
Consiglio di sicurezza sull'uso 
della Iona per garantire il ri
spetto della «no fly zone» in Bo
snia, slittato ancora una volta 

per non creare imbarazzi a 
Mosca con una presa di posi-

! zione palesemente antiserba. I 
'< musulmani non avevano na

scosto la loro delusione. «Il rin-
: ' vio è indicativo della lentezza 
• con la quale sarà attuato qual-
- siasi accordo di pace», era sta-
" to il commento amaro del mi-
• nistro degli esteri di Sarajevo, 

Hans Silajdzlc. Per la delega-
• zione musulmana bosniaca, 
'. che aveva subordinato la firma 

dell'ultima parte del plano di 
• pace alle garanzie intemazio- ' 
' nali sull'applicazione degli ac- ' 
* cordi, un altro rospo da ingoia- ; 
•\ re. . " ' - . . 
t- Il segretario di stato ameri-
, cano Christopher si è fatto in 
r quattro per assicurare che si 
- sarebbe trattato di un rinvio a 
* breve scadenza. Ma a convin-
\ cere Izetbegovic è stato qual- : 
. cosa di più di una promessa 
; sulla «no lly zone». Il preslden-
• te americano Bill Clinton, nel 
:. confermare mercoledì scorso 
:;:,- l'intenzione di partecipare alla 
„' forza multinazionale di garan-
.. zia una volta ottenuto l'accor-
•L do di tutte e tre le parti sul pia-
-.• no di pace, ha aggiunto una 

postilla Importante- se i serbi 
rifiuteranno di sottoscrivere il 

documento, «bisognerà esami
nare altre misure per assicura- : 
re ai musulmani i mezzi per di-
fendersi». Come dire che si pò- •',: 
Irebbe riesaminare la risolti- ' 
zione dell'Onu che ha imposto 
ai belligeranti l'embargo mili- ••, 
tare, richiesta più volte avanza- • 
ta dal governo di Sarajevo ed 1. 
oraformalmente presentata al- -
la Corte intemazionale dell'Aia 
in un ricorso contro Serbia e -

' Montenegro accusati di geno-
cidio. ... . .„-.. -, ;...;•" 
. Valutazioni a lunga scaden- . 

; za, parte del gioco di pressioni ' 
e minacce sui serbi, che la (ir- : 

, ma della delegazione musul- ' ; mana renderà ora più facile. Il V 
Consiglio'di sicurezza dell'» , 
nu, secondo voci Insistenti cor-
se negli ambienti diplomatici, 
potrebbe infatti assumere il >', 
piano di pace anche senza la •-
firma dei serbi: il leader serbo 
bosniaco Radovan Karadzic, 
che in questi giorni ha ripetuta
mente minacciato di abban-,:. 
donare il tavolo del negoziato •''• 
definendo «inaccettabili» gli ' 
accordi, resterebbe da solo. ; 

Ma al di là delle pressioni ', 
politiche e di un eventuale ri- -
corso a misure militari per im- ; 
porre il divieto di sorvolo sulla '., 
Bosnia, è difficile che la comu-
nità intemazionale possa deci- - ' 
deredi addentrarsi:con l'ecce-., 
zione di alcuni paesi musul- '• 
mani, nessuno Stato si è dimo- ' 

< strato disponibile ad un inter- • 
vento armato per imporre la ;;. 
pace contro la volontà di una- . 
la più fotte - delle parti in Cau-
sa. . ! . . . . .'.. =...-.•..-. .•:;' 

. Finora solo i croati avevano 
firmato tutte e tre le parti del \ 
piano, che impone ai serbi la : 
rinuncia al 25 percento dei ter-
ritori conquistati militarmente. 
Le modifiche introdotte rende

ranno ora necessaria una nuo
va firma da parte della delega
zione croata, mentre verrà si
glato a parte un documento su 
cui è già stato raggiunto un ac
cordo croato-musulmano sul 
governo interinale che reggerà 
il paese fino a quando non sa
rà possibile tenere nuove ele
zioni. .... . -.•'-:.< 

La conferenza intemaziona
le sull'ex Jugoslavia, dopo due 
mesi di difficili colloqui a New 
York, dovrebbe rientrare pros
simamente a Ginevra. Una trat
tativa di altra natura si svolge 
intanto a Belgrado, dove il ge
nerale Morillon ha incontrato 
ieri il presidente serbo Milose
vic. Il comandante dei caschi 
blu ha chiesto l'intercessione 
del numero uno di Belgrado 
per ottenere il cessale il fuoco 
nella Bosnia orientale, l'eva
cuazione dei feriti dalla cittadi
na musulmana di Srcbrenica, 
il via libera ai convogli umani
tari e il dispiegamento di osser
vatori militari. E infatti, dopo 
essersi impegnato ad organiz
zare oggi un incontro tra il ge
nerale francese e il capo del
l'esercito serbo bosniaco Rat
to Mladic, nella tarda serata di 
ieri Milosevic ha chiesto un im
mediato cessate il fuoco in Bo
snia. • ,.„-....',.•--

Il • Programma - alimentare 
mondiale ha intanto lanciato 
un nuovo allarme: se non ci sa
ranno nuovi donatori l'orga
nizzazione dell'Onu potrà ga
rantire solo il 20 per cento del 
fabbisogno di viveri necessari 
nell'ex Jugoslavia. E da Gine
vra - . l'Alto . commissariato 
preannuncia nuove piaghe su 
Sarajevo. Con la bella stagione 
potrebbero scoppiare epide
mie di tifo e colera. 

Domenica in marcia ^ 
da Falconara ad Ancona 
per fermare à i 
il massacro in Bosnia" ;; 

.;-•;...;•-. . PIERO FASSINO : 

• • «Non c'è più tempo, fermiamo la guerra, 
costruiamo la pace tra i popoli della ex Jugosla
via»: le associazioni pacifiste del nostro Paese 
chiamano ancora una volta i giovani, le donne, i 
cittadini a sfilare in marcia domenica 28 Marzo 
da Falconara ad Ancona: una marcia che apre 
una settimana di iniziative in tutta Italia per far 
sentire lo sdegno per una guerra «infinita» che 
ogni giorni di più scava un solco di violenze e di 
odio tra popoli fino a ieri conviventi nelle stesse 
città, negli stessi villaggi, sulla stessa terra. Non 
rassegnarsi alla ineluttabilità della guerra, conti
nuare a battersi perche la pace possibile sia infi
ne ottenuta: farlo oggi e tanto più importante 
perchè davvero imminente è il rischio che tutto 
precipiti in una catastrofe. Mentre, infatti, a New 
York il negoziato sul piano Vance-Owcn lan-
gue, continuamente bloccato da reciproche in
transigenze e veti, in Bosnia la situazione si fa di 
ora in ora più drammatica: i serbi continuano 
l'immonda opera di pulizia etnica senza che 
l'Europa alzi un dito per impedirla; le enclave 
musulmane che si rifiutano di abbandonare la 
terra su cui vivono da generazioni, sono strette 
in un assedio feroce; l'esercito bosniaco, ormai 
allo stremo, è prossimo al collasso e riesce sem
pre di meno a contrastare le offensive delle ban
de Irregolari serbe: ogni giorno giungono nuove 
raccapriccianti notizie di efferatezze, violenze, 
stupri di cui le donne e i bambini sono tragiche 
e disgraziate vittime. E Sarajevo continua ogni 
ora a morire. > - -••• . „ . 
• Davvero non c'è più tempo. Davvero non c'è 
ragione diplomatica o politica o negoziale che 
giustifichi la passività o 1 inazione La marcia di 

domenica ha questo significato: non rassegnar
si, agire finché c'è ancora un briciolo di tempo e 
un minimo spiralgio. Non è certamente la prima 
iniziativa dei movimento pacifista italiano, che, 

. .. anzi, in questi 18 mesi ha costruito una solida
rietà assai ampia e diffusa. Sono ormai moltissi-

' miglientilocali-didiversosegnopolitico-che 
... hanno messo in campo iniziative umanitarie e 
. di solidarietà supplendo cosi ai gravi limiti del-
•'.' l'azione del governo italiano. Sono centinaia i 

gruppi di volontariato, non solo cattolico, le 
mg. i comitati di aiuto che, senza clamore e 

senza pubblicità, hanno costruito un ponte di 
', aiuti veri e concreti con le popolazioni della Bo

snia e della Croazia. 
E se vi è una riflessione critica per una volta 

, va, forse, rivolta ai giornali e agli organi di infor-
• mazione, i quali hanno dato scarsa o nulla in-
. formazione su ciò che il movimento pacifista. 
; certamente con difficoltà, ma' anche con pa-

/ zienza e tenacia, metteva via via in campo. 
,, Quanti sanno che sono più di 100 i villaggi e i 
, ', campi profughi verso i quali sono state attivate 
(' dall'Italia azioni di solidarietà che hanno aile-
. viato le sofferente di decine di migliaia di perso-

'. ne. Cosi come centinaia sono state le raccolte di 
'." aiuti, medicinali, viveri, vestiario per i profughi 
'•' organizzate in grandi e piccole città italiane. E 

chi parla dei 250 giovani italiani che ormai da 4 
>•' mesi sono impegnati, volontari a tempo pieno, 

a Posusje a gestire un campo a cui affluiscano 
-•profughi di tutta la Jugoslavia? Quanti sanno 
v che il Comitato di soldiarietà promosso dal co-
•• mune di Bologna ha già stanziato e speso oltre 2 
. miliardi per iniziative umanitarie? Quanti sanno 
,. che l'Arci-nova di Milano ha realizzato un ponte 
, telefonico che, superando il blocco delle comu-
' nicazioni tra Serbia e Croazia, ha già consentito 
"'/ a famiglie divise di ritrovarsi sul filo della voce 

con oltre 1 milione e mezzo di chiamate da no-
" vembre ad oggi? Certo tutto ciò è molto meno 
;• appariscente (3i un comizio tradizionale, ma 
',"'quanto più efficace. i • •«. .. 

L'iniziativa di domenica ad Ancona si inseri-
^ sce in un rilancio di azione che allarghi ulterior-
-. mente la solidarietà, perché proprio la guerra 

iugoslava ci dice che pace, diritti, libertà sono 
' beni indivisibili e vanno perseguiti con determi-
; - nazione e in egual misura per ogni uomo e ogni 
' donna, quale che sia la religione, l'ernia, la cul

tura a cui ciascuno appartiene 

IL REPORTAGE Alla Sorbona tra gli studenti che si sono astenuti o hanno scelto la dèstra 
i j '<f. n 

«La gauche d ha deluso, era giusto punirla» 
• f i PARICI Avevano otto, no
ve, dieci anni nell'81 quando 
Francois Mitterrand arrivò al
l'Eliseo e i loro fratelli maggiori 
e i geniton invasero place efe la 
Bastille gridando «Francois, 
dacci il sole». Francois, lui, non 
era da meno. Prometteva di.. 
«changer la vie», e il popolo di 
sinistra gli credeva, generoso e 
speranzoso. Erano bambini 

3uando cominciò l'avventura 
el socialismo alla francese ed 

ora hanno ventanni: ragazzi, : 
ma quasi adulti. Studenti uni- ' 
versilan in cerca di un futuro, 
non hanno conosciuto altro 
che gli anni strani e lunghi di i 
Mitterrand. Come un'eco lon- • 
tana, una'memoria confusa, 
sanno anche che è esistito un , 
'68, che proprio 11 alla Sorbo
na, giusto 25 anni fa, migliaia 
di loro coetanei piantarono un 
colorato casino di storiche 
proporzioni. Ma come ricordi : 
personali non vanno oltre le • 
fiammate «contro la legge De- : 
vaquet» nell'86 o controlla leg
ge Jospin» nel '91. mobilitazio- ; 
ni studentesche durate lo spa-. 
zio di un mattino. Eccoli qua, 
alla Cafetena della Sorbona, i ' 
virgulti di Francia C'è Ullane. 

una biondina che studia lette
ratura inglese. C'è Franchie, 
storia delParte. Roger, medici
na (è in visita alle amiche). 
Guardano perplessi il giomali-

' sta che gli chiede delle elezio
ni, della disfatta del Ps. del se- -
condo turno. Ubane sospira, ci 
pensa un buon minuto e poi 

. sbotta: «Ma cosa si aspettano 
, da noi? Tra tré o quattro anni 
io potrò insegnare, ma dovrò 
farlo dove il ministero mi man- -

: derà, come fosse il servizio mi
litare. A Calais. o in qualche 
buco della Lorena. Mio fratello 
grande è disoccupato da un 

; arino, era contabile: lo lo guar- ; 
. do e ho paura per me...». «Ma ' 
•'• dai - Rogers'inalbera - far l'in-
- segnante non è mica come di-
' rigere un'azienda. Sei funzio-; 

• riario pubblico. Poca paga, ma , 
• posto sicuro. E non è mica det-
' to che sia brutto...». Difficile 
'. trovare un. terreno politico. Dei ; 
' tre ha votato solo Franchie, ; 
i scheda bianca: «Non è stata '• 

una scelta. L'ho fatto perchè • 
; non sapevo chi votare. Spera- ' 
. vo che mi venisse l'ispirazione 
davanti all'urna, ma niente. La 
destra no, sono barbosi, non 
capisco cosa dicono, cosa vo

gliono. I socialisti? Mah, non 
mi pare una scelta. Volevo, 
protestare, ma con chi? Gli ' 
ecologisti? Quel Lalonde, e 
quel Waechter, con quella fac-; ; 
cia...l comunisti no, per carità». -

' Roger: «E che non ci sono dif- . 
ferenze. Lei vive in Francia? Mi : 
sa dire qual è la differenza tra 
BérégovoyeBalladur?Maqua- ' 

• le sociale? Le pare che tre mi- ' 
lionl di disoccupati siano il so- ' 
ciale? E allora non voto». Nean- ; 
che dopo la batosta socialista? 
Un attimo di esitazione; «Non .-
so, vedrò domenica», A 

Nebbia studentesca. Li ab
biamo presi a caso, è vero, alla 

< Sorbonae dintorni. Una deci- -' 
: na di ragazzi e ragazze dall'a
ria saggia, talvolta ravvivata da 
un codino, un orecchino, ma >: 

: nulla più.. Abbiamo contato •'• 
quattro astensioni o schede . 
bianche, due voti verdi, due ; 
socialisti, tre per la destra. Mo-
tivazionl vaghe, oppure severe. '. 
A destra più che altro per punì- ' 
rei socialisti. A sinistra perchè ' 
a destra no, proprio non si '•' 
può. A volte ci è parso di vede
re un po' di spavento per la 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILU 

marea conservatrice che arri
verà domenica. Chissà, forse 
daranno una mano al Ps: «Ah . • 
si, io domenica - parla Antoi- . 
ne, 21 anni - vado a votare. Il . 
primo turno è servito per fargli 
capire che ne abbiamo abba
stanza, al secondo si può an- ' 
che tirarli fuori dall'acqua». Ne 
hai abbastanza, ma di che co- '• 
sa? «Dei sotterfugi, delle bugie, . 
delle manovre di corridoio. £' 
gli scandali, g\i-affaires, dove II '. 
mette?». Appare un altro Antoi- " 
ne, studente in lingue (russo)," 
che è passato per un anno at
traverso la «Jeunesse commu- •""•' 
niste». E curioso, più «politico» 
degli altri. Non ha votato nean
che lui, ma al secondo turno 
voterà socialista: «Dalle mie 
• parti - in periferia, a Elancourt 
- c'è una possibilità su cento 
di impedire ad un gollista di 
farsi eleggere, e allora voto per 
il candidato utile». Scuote la te
sta: «SI, ero comunista, ma non 
si combinava niente, sempre 
le stesse litanie. Ora studio il ; 
russo, mi appassionano i sim
bolisti. E anche la musica, 
ascolto molta musica.. Vorrei 
tornare alla politica, ma non 

soachinvolgermi» 
Alla casualità di questo son- ; 

daggio cerchiamo di affianca- / 
. re qualche opinione dei do- .' 

centi. Andiamo allora in una , 
facoltà più promettente, a .;•' 
Scienze politiche. Vi insegna ... 

' Guy Perimpaum: «Le suggerì- .-, 
':• sco di soffermarsi sull'impor-
" lanza del voto bianco o nullo. 
• Guardi le cifre, vedrà che c'è * 
. l'abbozzo di una verità nuova, , 
i inedita. Sono più di un milione % 
•.'. e 400mila. Non ho sufficienti ;' 

elementi per sostenere che gli e! 
. studenti hanno votato bianco, v 
. ma mi pare un'ipotesi molto • 
.; verosimile». -Marie • Helene ,•< 

v Bruner ha passato la mattinata ': 
' insegnando ai suoi corsi: «Pri- • 
. ma del voto vedevo molta in- ' 
' differenza, adesso, dopo il pri- ' 
': mo turno, mi sembrano trau- '' 
.: matizzati dal risultato. Quando ;' 
'; parlo con loro mi pare che ! 
- considerino che i socialisti sia- : 
no rimasti troppo a lungo al • 
potere. Insomma sono parti- .»-

- giani dell'alternanza. In fondo ;, 
' non hanno conosciuto che l'è- -
poca di Mitterrand, non biso
gna dimenticarlo Per quel che , 

nguarda i mici studenti, credo 
che si siano rifugiati più nell'a
stensione che nel volo bian
co». 

Andiamo a vedere le cifre di •'; 
cui parlava il professor Perim- ••'; 
paum. ..E vero,, fanno impres
sione. ,,Un milione 417.774; 
schede bianche o nulle («e so ;-
per certo -dice Perimpaum - . 
che molte sono state annullate , 
scrivendoci sópra Jaures, o . 
Blum, i capi storici del sociali- [ 
smo francese»). Guardando ;. 
ancora più da vicino ci si ac- ;' 
corge che le schede bianche o y • 
nulle aumentano proprio nelle ' ' 
zone tradizionalmente forti del ' 
Ps: il 6,5 nella circoscrizione di f 
Lione Jospin nell'Alta Garon- ,; 
na; il 6,2 in Dbrdogna dove Re- r: 
land Dumas rischia il seggio; il '• 
6,6 nel nord di Laurent robius. . 
Opposta la situazione dove i 
leader della destra vanno a 
gonfie vele: 4 per cento di' 
schede bianche o nulle nella ; 
circoscrizione di Jacques Chi- ! 

rac in Corrèze, 2,6 percento a <• 
Parigi in quella di Edouard Bai- •: 
ladur. È un fenomeno nazio- -
naie, non solo studentesco 
Non ci sono ancora sondaggi 
sul voto degli studenti Ci sono 

però indicazioni sul voto dei 
giovani tra 118 e 124 anni Non 
sono incoraggianti 18 su cen
to hanno votato Ps (risultato 
globale: 20,5 percento). 42 per 
la destra (40 percento;, 11 per 
gli ecologisti (7,8 percento), 7 
per i comunisti (9 percento) e 
ben 15 per il Fronte nazionale 
(12,8 percento). Meno della 
media nazionale per la sini
stra, più della media nazionale 
per la destra. L'astensione stu
dentesca, in questo caso, e le 
schede bianche 6 nulle ap
paiono come una speranza in 
vista del secondo turno. L'au
spicio di un sussulto giovanile. 
Anche se il '68, di cui proprio 
in questi giorni .ricorre il 25* 
anniversario • è decisamente 
consegnato alla storia. Ma non 
bisogna mai dimenticare che 
proprio il 14 marzo 1968 una 
delle voci più autorevoli di 
Francia, Pierre Viansson Pon
te, aveva scritto sulla prima pa
gina del Monde un articolo ri
masto inevitabilmente celebre: 
«Quando la Francia si annoia», 
per dire che il paese e soprat
tutto la sua gioventù dormiva
no della grossa, inerti e indiffe
renti E una settimana dopo . 
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£ scomparso il compagno 

BATTISTA MAIOCCHI ' 
di anni 89, iscritto al Pei fin dalla sua 
nascita. Ricordiamo commossi la 
sua grande militanza e l'impegno a 
fianco dei lavoratori e delie classi 
più deboli. Il suo esempio sarà uno 
stimolo anche per le future genera
zioni, per far vincere gii ideali di de
mocrazia e di giustizia. Unita di base 
diBrembio. 
Bremblo.26marzo 1993 ' I' ,; -

I compagni delle unita di base del 
Pds 15 Martiri e 25 Aprile, sono vicini 
ai familiari per la scomparsa del loro 
caroing. ,._ v,;,.,..._..,;., :... 

ADEUOPACE ' 

Esprimono le più sentite condo
glianze e in suo ricordo sottosrrivo-
noperlVnilO. -
Milano.26marzol393 ;,;• 

II giorno 24 marzo è mancata 

ANNAMARIA ROSSI 
• • ved.M»s«tJ •••.: 

Uniti nel dolore ne annunciano la 
perdita a quanti la conobbero e le 
vollero bene, la figlia Grazia e i nipo
ti Laura, Fulvio e Annalisa Cassani. I 
funerali si svolgeranno oggi nella 
cappella della Camera Mortuaria 
dell'ospedale di Niguarda alle ore 9. 
La salma verrà trasportata nella par-
rocchio di S. Paolo di Ravonc in Bo
logna per le ore 15. . ,. -..,..'.-; -'." 
Milano, 26 marzo 1993 • '.' ; 'V 

I compagni della sezione «Elio Sam-
marcrii" addolorati per la perdila di 

ANNAMARIA ROSSI 
vcMawtti 

. abbracciano fraternamente Grazia, 
Fulvio, Laura. 
Milano.26marzo]993 

Emma, Umberto. Annalisa, Paolo 
sono vicini a Grazia, Fulvio, Laura in 
questo doloroso momento per la 
scomparsa della cara mamma e 
nonna - - . . . . - - — .,—: — 

ANNAMARIA ROSSI 
ved.Masettl 

Milano, 26 marzo 1993 • 

E mancalo il compagno < 

MARIO SIMONI 
(Ventura) ,-. 

I compagni della sezione Pds Ma* 
rozzelii Villa ne ricordano commos
si la figura di partigiano delia Resi
stenza Renovese e di compagno 
iscritto al Pei dal 1921 e partecipano 
al dolore dei familiari. I funerali 
avranno luogo venerdì 26 marzo 
1993 alle ore 9,30 presso l'obitorio 
Ospedale Galliera di Genova. 
Genova.26marzo 1993 • . ' •.'•'•'•'•• 

Nel 16° anniversario della scompar
sa del compagno . r . . • .-•' 

'GIUSEPPE Rica 
la moglie, i figli, il fratello, le sorelle 
e i parenti tutti lo ricordano. 
Genova, 26marzo 1993 

PRODUZIONE - TRASFORMAZIONE 
E CONSERVAZIONE IN OLIO " 

EXTRA VERGINE DI OLIVA DEI PRODOTTI 
DELL'AGRICOLTURA , 

AZIENDA AGRICOLA E FRANTOIO 
LOCALITÀ COPELLARO; 

Tel. (06) 9678668 - 9677433 - Fax (06) 9678668 
,04010 CORI (Latina) .,,-

A G R I C O L T U R A N O N V I O L E N T A 

L'ALTRA FACCIA DELL'EST 
DOSSIER l CONSUMATORI TRA DRCX3HEAHTICJANIALI. 

REPRESSIONE E NUOVI MERCATI 

RAGAZZI ALSUD —-
.STATOASSENTC,MAr«!WWRrGNA.. *' T" 

• MANI SFORCHE 
LE FMANZE OCCULTE DELL'EUROSOCIALISMO 

TANGENTOPOLI 
PARLANO I LAVORATORI: E NOI PAGHIAMO... 

- •' SOKRI-'"" 
CONTRO LA GALERA 

COLOMBIA 
LA GUERRA SPORCA DI MEDELLlN 

- REFERENDUM • 
. UN Si PER CAMBIARE LA LEGGE SULLA DROGA 

DA VENERDÌ 2C IN EDICOLA IL NUMERO DI MARZO A L. 2500 

1 ft Case/Vendita in / 
" , * località turistiche! 

AVVISI 
ECONOMICI 

UNICO AL MONDO. Dominanti Montecarlo Country Club 
il Beach, il mare. Costruttore propone stupendi apparta
menti. Parchi. Piscine, larghissime terrazze. (0033) 
93304040 - •„•-. . , / .-

COSTA AZZURRA. Unico al mondo. Costruttore propone 
prestigiossisimi appartamenti, dominanti Montecarlo 
Country Club, il Beach, il Mare. Assistenza bancaria, giuri
dica, fiscale.0033/93304040. s;. 

COSTA AZZURRA. Confine Montecarlo. Costruttore pro
pone investimento immobiliare nel prograsmma più presti
gioso d'Europa. Prezzi di lancio. 0033/93304040. Fax 
0033/93306420.,:;... . . ' . . • ; ; ; •;.:....,,„;: , . . : ;•:•-. '%, 

MONTECARLO. Vendesi monocali differenti merature per 
investimento immocontact. (0033) 93255122. Si parla ita
liano sabato, domenica su appuntamento. : 

CITROEN AX. 
UN FINANZIAMENTO DI VALORE. 
Citroen AX non solo è simpatica e vi 24 comode rate mensili. Oppure, 10 

è fedele, ma per starvi vicino è anche milioni di finanziamento da pagare in 

disposta a rinunciare ai suoi interessi. 48 rate a tasso agevolato. Comodo, 

Da oggi, e fino al 31 marzo, avrete a 

disposizione due interessanti propo

ste. Potete avere fino a 8 milioni di fi

nanziamento a tasso zero, pagabili in 

mOAaMWOMMMI 

Importo do finanziare IH. 8,000.000 
24 rate mensili da Ut. 333.400 
Speso operturo pratica lit 200.000 
TAN. . . 0% 
TAE.G. - ^ = 2,49* 

* Salvo «pprovulone Citrati) Futtnilwla. Oflerta non cumuUbUe con altre Inliiathre In cono 
£ un'offerta del Conceufourl CKroen au tutte le vetture dtiponlbill 

CITROÌN AX: A PARTIRE DA 1 . 1 2 . 8 3 5 . 0 0 0 
PREZZO CHIAVI IN MANO 'BASE lOMBAROIA' • LISTINO IN VIGORE ALI' 8.3.1993 :> 

vero? Citroen AX. In questo mondo * ' Se il vostro usato è veramente da 

che trascura i veri valori, finalmente ,_; "rottamare", le Concessionarie 

un finanziamento di grande valore. ; Citroen vi proporranno soluzioni 

t annullimi ni .u alternative molto vantaggiose. 

Importooahwuiare '.. Ut. 10.000.000 
48 rate mensili da . Ut. 252.500 
Spese apertura pratico • Ut. 200.000 
TAN. • : 10,00% 
TAEG. ••'••.."• '•-• 11,39% CITROEN 

Cltr&n Finanziarla • Citroen Leasing. Kliparntlare fwnxa «spettare, Cllroenuiiatance 24 ore tu 24. 
CU Indirizzi del Concenlonarl Citroen »ono mlle Pagine Gialle. CKroen icegtieTOTAL 

ti 
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